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IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 30 maggio

S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa
Martedì 31 aprile

S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Messa
Mercoledì 1 giugno

Montelopio 18:00 S. Messa
Giovedì 2 giugno

Scuola Materna 18:00 S. Messa
Venerdì 3 giugno

Chiesina 18:00 S. Messa
Sabato 4 giugno

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 5 giugno
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa
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Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
Liturgia delle Ore I

Cinque pani, due pesci e tutta questa folla
La solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo è un
invito a offrire al Signore le nostre poche forze perché con
la potenza del suo amore le moltiplichi a servizio di molti.

Il giorno comincia a declinare e Gesù continua a parlare alle
folle del regno di Dio e a guarire quanti hanno bisogno di
cure. I Dodici, molto più terra terra, hanno altre preoccupa-
zioni: "Non sarà che tutta questa gente, dopo la predica e le
cure, pretende che gli passiamo la cena?". A scanso di equi-
voci avvertono Gesù: "Congeda la folla perché vada nei
villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e tro-
vare cibo: qui siamo in una zona deserta". Gesù: "Voi stessi
date loro da mangiare". La risposta li lascia di sasso. Pietro
sicuramente avrà pensato: "Ve l'avevo detto io?". Replica-
no: "Ma, non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno
che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gen-
te". Come a dire: "Lo sai che la nostra cassa...". Sappiamo
come va a finire.

Sicuramente abbiamo meditato chissà quante volte su que-
sto brano che preannuncia l'immensità del dono della sua
presenza nell'Eucaristia. E tantissime volte è servito per e-
sortarci al dovere di rispondere al dono di Gesù, rispettando
il precetto della Messa domenicale, tanto che, fino a qual-
che anno fa, la non osservanza del precetto era uno dei pec-
cati più confessati.

Da giugno le messe festive
tornano in Chiesina ed alla

Scuola Materna alle 18.

Azione cattolica

VIAGGIANDO VERSO … TE!
Gruppo 6/8: lunedì 15:00-16:30
Gruppo 4°/5° el: mercoledì 15:15-16:45
Gruppo Medie: giovedì 18:30-20:00

Attività
estive

CAMPI SCUOLA ACR
1°-2° media: 31 lug - 6 ago a Gerfalco
1°-2° media: 7 ago - 13 ago a Gerfalco
CAMPO GIOVANISSIMI
3° media - 3° superiore: 31 lug - 7 ago a
Patigno
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’
Con Papa Francesco 24 luglio - 1° agosto a
Cracovia, Polonia

Crea...caritando
Anche quest’anno nei martedì e giovedì di giugno

si terranno alla Pieve i

Laboratori della Creatività

per ragazzi dalla prima elementare alla terza media
dalle 16 alle 18:30.

A partire da martedì 14, per info rivolgersi agli
educatori

ACR
Sabato 4 giugno nel

pomeriggio
FESTA INTERPARROCCHIALE A

TERRICCIOLA
Ore 15:00 ritrovo presso il polivalente di Fabbrica*
Ore 15.30 accoglienza alla chiesa parrocchiale di
Terricciola
Ore 18:00 merenda e partenza per Fabbrica*

* chiediamo la disponibilità dei genitori per i viaggi di andata
e ritorno



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica: venerdì 3

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori,
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti

Montecchio: sabato 11
Paola Molesti, Alessandra Molesti,

Simona Pieri

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 5:  Paolo Neri

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Turno del 29
Giolli  Riccardo, Menichini Gigliola,
Cionini  Andrea

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 65,00 off. 22 mag.

Uscite
Fabbrica
€ 36,00 acquisto cancelleria
€ 180,00 manutenzione meccanica

Auguri a…
30 maggio

Bruna Montagnani

31 maggio
Valentina Orazzini

2 giugno
Franco Gronchi, Laura Ciattaglia, Lorenzo Bachini

3 giugno
Elisabetta Cerelli, Filippo Molesti

4 giugno
Giuseppe Radicchi, Floria Cavani,
Giuliano Cavani, Susanna Anichini,

Erica Ceccanti

5 giugno
Benedetta Bagagli

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

Fino a qualche anno fa, però. Adesso le cose sono cambiate.
Con la cultura dominante che non ci possano esserci cose
"comandate", da fare "per precetto", anche se "non ci va", la-
sciare la Messa non è più un peccato da confessare. Si partecipa
quando è possibile. D'estate, per esempio, mica si può preten-
dere di perdere un weekend di tintarella per andare a Messa?
Nessun problema: si ricomincia a settembre senza bisogno del-
la Confessione. E' così.

Ma c'è una motivazione che spinga a partecipare alla Messa
non per precetto, ma per esigenza?

Chiediamolo al vangelo di oggi.

La preoccupazione dei Dodici di doversi accollare il peso di
"tutta quella folla" è anche la nostra. I familiari complicati, i
vicini difficili, i poveri della parrocchia, gli affamati del mon-
do, i profughi, i terremotati, gli alluvionati... Tutti chiedono,
tutti bussano. Cosa fare? Dobbiamo decidere: o congediamo la
folla perché vada "nei villaggi e nelle campagne dei dintorni,
per alloggiare e trovare cibo", oppure accogliamo l'invito di
Gesù: "Voi stessi date loro da mangiare".

Con altre parole: siamo continuamente chiamati a decidere se
seguire o no Gesù, se essere fedeli o no al nostro battesimo, se
considerarci o no cristiani.

Se decidiamo di licenziare la folla, non abbiamo più niente da
spartire con Gesù, perciò possiamo dedicarci tranquillamente
alla tintarella. Ma se decidiamo di "dare noi da mangiare", il
problema è grande, perché non abbiamo che cinque pani e due
pesci, non tanto materialmente ma spiritualmente, e come pos-
siamo essere disponibili a tutti coloro che chiedono?

L'unico mezzo è offrire i nostri miseri cinque pani e i due pesci
a Gesù affinché li moltiplichi, in modo che la nostra carità non
venga a mancare, ma addirittura ne avanzi "dodici ceste".

Questa moltiplicazione delle nostre piccole forze si realizza con
la Messa. E' vero, infatti, che Gesù ci raggiunge in tanti modi
per sostenere il nostro cammino, ma soltanto nell'Eucaristia
egli si fa nostro cibo e nostra bevanda: "Questo è il mio corpo...
Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue".

Senza il cibo adeguato, il fisico diventa stentato e malaticcio.
Senza l'Eucaristia, la fede perde la sua forza di testimonianza,
come dichiara Paolo: "Ogni volta infatti che mangiate questo
pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore,
finché egli venga".

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 30 Lun Giuseppe e Giuseppa Ceccanti

31 Mar Franco e Paolo Montagnani

2 Gio Paolo e Pietro Montagnani

3 Ven

4 Sab Alfredo Giacomelli

Montecchio 5 Dom Altobello e Tersilia Gronchi

(Montelopio) 1 Mer Sirio e Angela Saviozzi


